Seconda Domenica di Pasqua, C

PERDONO 
Signore, che sei il Primo e l’Ultimo, il Vivente… abbi pietà di noi
Cristo, che hai sconfitto la morte e ci doni la forza dello Spirito… abbi pietà di noi
Signore, che ci fai regnare con te nella gloria… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché anche oggi hai radunato il tuo popolo per celebrare la vittoria di Cristo sulla morte
Grazie, Signore Gesù, che hai sconfitto la morte e sei il Primo e l’Ultimo, il Vivente
Grazie, Spirito Santo, perché possiamo rendere il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore
Il Primo e l’Ultimo, il Vivente…
 

O Padre, che nel giorno del Signore raduni il tuo popolo per celebrare colui che è il Primo e l’Ultimo, il Vivente che ha sconfitto la morte, donaci la forza del tuo Spirito, perché, spezzati i vincoli del male, ti rendiamo il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore, per regnare con Cristo nella gloria.  

La preghiera di colletta ci aiuta a inquadrare le letture di questa domenica, altrimenti monopolizzata dalla figura di Tommaso, soprattutto se ci si ferma sulla prima parte: la fatica dell’Apostolo a credere nel Risorto.

Siamo il popolo di Dio radunato dal Padre per celebrare (un popolo che celebra e non solo un ministro… che invece presiede) il Cristo (non quindi “solo” la messa). A Cristo riconosciamo alcuni titoli che sono fondamentali per comprendere la sua natura e il senso della nostra storia personale.
Gesù, il falegname di Nazareth è acclamato come il Primo e l’Ultimo – sul Cero pasquale sono incise le lettere Alfa e Omega – colui che è all’inizio non solo della storia umana ma della storia di amore di Dio per l’uomo, un amore che esiste prima ancora e proprio perché esiste dà inizio pure alla storia che noi conosciamo. Cristo è anche il fine ultimo, il senso, il valore per cui esistiamo, il punto verso cui siamo in cammino, e mostrerà il valore pieno e definitivo della nostra vita quando termineremo questa esistenza in attesa della vita piena e definitiva.
Lui è il Vivente proprio perché ha sconfitto, non solo per sé, ma anche per noi suoi fratelli, la morte. La sua risurrezione non è come quella di Lazzaro, del figlio della vedova di Nain, della figlia di Giairo… che sono tornati alla situazione precedente alla morte, sono tornati a vivere… la semplice vita umana di ogni altra persona della loro famiglia, del villaggio Betania o appunto Nain. Gesù entra – e fa entrare anche noi – in una vita nuova, piena, definitiva, che non è un tornare indietro a qualche ora o giorno. È la vita che chiamiamo eterna, oltre questo tempo e dimensione; la vita in cui lo Spirito, ovvero l’amore di Dio, opera in pienezza il suo compito: offrire ad ogni creatura – e all’uomo soprattutto – la vita divina, la realtà propria di Dio. Propria ma non esclusiva; un tesoro, ma di cui Dio non è geloso, che non riserva gelosamente solo per sé. L’ha pensata per noi, e il Figlio fatto uomo – e risorto come uomo – vuole condividere con tutti i suoi fratelli chiamati così a regnare con Cristo nella gloria, dono preparato per ogni figlio. La nostra obbedienza e il nostro amore sono la risposta possibile a questo dono grande, destinato a tutti, fruibile se ci si apre al Vivente… in eterno.


Sac. Abbiamo ascoltato le parole di Tommaso; su queste parole e su quelle dei primi testimoni abbiamo fondato, e rinnoviamo ogni domenica, la fede che professiamo con tutta la comunità, ripendo ad ogni affermazione: Mio Signore e mio Dio
Tutti: Mio Signore e mio Dio
Sac. Tu sei eterno con il Padre, con lui hai creato il mondo e sei il vero traguardo di tutta la storia umana; tu sei il Primo e l’ultimo, il Vivente
Tutti: Mio Signore e mio Dio
Sac. Tu sei il modello di ogni uomo, sei nato dalla Vergine Maria e hai vissuto manifestando a tutti la misericordia infinita del Padre, soprattutto verso i piccoli e i peccatori
Tutti Abbiamo: Mio Signore e mio Dio
Sac. Per donarci questa misericordia hai offerto la tua vita come Agnello che si immola per la salvezza del gregge; hai lottato e sconfitto la morte, la tua e nostra grande nemica
Tutti: Mio Signore e mio Dio
Sac. Ci doni lo Spirito perché anche noi possiamo vincere se rendiamo al Padre il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore e così regnare con te nella gloria
Tutti: Mio Signore e mio Dio
Sac. La nostra storia personale e comunitaria è in cammino verso te che un giorno ci mostrerai la bellezza del volto di Dio, la fonte e il senso ultimo della storia e ci prenderai con te nella tua casa per una festa senza fine
Tutti: Mio Signore e mio Dio
È bello poter ripetere le parole di Tommaso

e riconoscere Gesù come Signore e Dio,

il Figlio che tu Padre di misericordia

hai mandato come Salvatore di tutte le creature.
In ogni Pasqua della settimana, 

tu, Padre misericordioso,

ci raduni come popolo per celebrare 
colui che è il Primo e l’Ultimo, 

il Vivente che ha sconfitto la morte, 

e chiede anche a noi di offrire con gioia 

il libero servizio della nostra obbedienza 

e del nostro amore, 

e così riconoscerlo come Signore della storia
e poter regnare con lui nella gloria
Attirati dalla stessa luce

che già illumina il volto degli angeli e dei santi
insieme a quanti ti cercano con cuore libero,

cantiamo la tua lode: Santo…

